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J t 

Firenze, 13 novembre. 
Giorni sono vi scrissi che era deciso il 

viaggio di Si M. a Brindisi per incontrar 
visi coir imperatore d'Austria. La malattia 
del Re ruppe naturalmente quel proposito; 
ma ora l'ira pera tor d'Austria, a cui era 
stata annunziata la causa che rendeva im
possibile ifùel convegno, ha telegrafalo a 
Re Vittorio Emanuele per fargli sapere che 
nel ritorno in Austria egli passerebbe a 
fargli una visiti a Firenze ; il che confer
ma sempre più gli ottimi rapporti esistenti 
tra le due Corti. 

1 . 

Le nuove perizie o visite sulle località 
state ordinate dal tribunale a schiarimento 
e giustificazione delle cose asserite da al
cuni testimnnii nel processi) Lobbia con
fermarono la perfetta possibilità'di quanto 
quesii ultimi avevano asserito. Dopo osati 
riti tutti gli alti dell'interrogatorio, il Pub-, 
blico Ministero riepilogò con lucidità e pre
cisione tolte le circostanze che appoggiano 
le conclusioni della requisitoria. Il pub
blico che aveva assistito alle varie sedute 
o ne aveva seguito i resoconti ne' giornali 
non aveva potuto di certo formarsi di que
sto intricato processo quell idea sintetica, 
che nell'orazione del cav. Cenni gli venne 
sporta sulle basi tanto degli esami de' te
stimoni quanto delle discussioni avvenute 
tra l'accusa e la difesa. 11 riscontro delle 
diverse circostanze, e le logiche deduzioni 
cb'ei seppe cavarne, gli permisero di con
chiudere per la conferma dell'accusa di si
mulazione e di domandare pel L• «tibia e 
per tre de'suoi complici le pene che già 
sapete per l'annunzio che ne fu dato dal 
telegrafo. Il pubblico assistette a questa 
lunga e stringente orazione, ed alla chiusa 
di essa colla calma consueta e come a cosa 
cui era già preparato per il criterio che 
s'era formato da sé stesso di questa causa. 

Giungono dalle principali città dispacci 
telegrafici al Governo per esprimere con
gratulazioni del felice patto di S. A. R. la 
principessa Margherita. Continuano nello 
stesso tempo gl'indirizzi di congratulazione 
per la miglioria salute di S. M. il Re. 
Questa gara di dimostrazioni da tutte le 
parti- d'Italia ha una significazione politica 
di1'alta importanza e che non è sfuggita a 
nessuno. In molte città furono celebrati 
tridui, coli'iritervento dei vescovi e di tutte 
le autorità sì civili che religiose. Persino 
la Repubblica di S. Marino si è alìVcttata 
ad ordinare pubbliche preci per la conser
vazione della vita preziosa di Vittorio Ema
nuele. Dopo la serenissima repubblica an
che il Municipio di Firenze ha decretato 
un Te Dt'um da celebrarsi in Santa Croce 
forse per non parere meno sollecito dei 
poveri carcerati del penitenziario delle Mu
rate; i quali chiesero e ottennero dalla 
direzione di potersi riunire nel loro ora
torio a pregare pel Sovrano, da cui rr~ 
di rado ricevono la grazia della miligazic 
delle loro condanne. 

I Reputati qui presenti del partito go
vernativo hanno tenuto un' adunanza nel 
palazzo Riccardi, e v'intervennero anche 
rappresentanti del terzo partito allo scopo 
« iniziare discussioni sulla scelta del pre
sidente e sulla condotta da tenersi circa 
Je priLcipali questioni di cui dovrà occu-

on 
ione 

parsi il Parlamento. Nello stesso tempo si 
radunavano i deputati della sinistra, i quali 
ti a l'altre cose han^o deciso di appoggiare 
un' interpellanza del deputalo Ferrari sul 
Concilio ecumenico, che è il suo incubo. 

p. 
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NOTIZIE ITALI A. tf 8 
«• 

FIRENZE. - Leggesi nella Qazz. Uffìc. 
del 13: 

Cui treno delle ore 11 di questa mattina 
giunsero a Pisa le LL. AA RR il duca e 
la duchessa d'Aosta, che proseguirono per 
San Rossore, ! 

Alle 3 30 le LL. AA. RR. ripartivano da 
Pisa con treno speciale, dirette a Firenze. 

— Pel dì 20 corrente e stata fissata 
innanzi la corte suprema di cassazione di 
Firenze la discussione del ricorso del de
putato Lobbia e compagni contro la sentenza 
della sezione d'accusa che l'invia innanzi 
il tribunale correzionale per simulazione di 
reato. (Nazione). 

Crediamo ohe in occasioni» del parto della 
principessa Margherita, S. M. il re darà una 
ampia amnistia. Essa imprenderà i reati po
litici, le violenze pubbliche non accompagnate 
da reati comuni, e le contravvenzioni alla 
legge della guardia nazionale. (idem) 

— Lo stesso giornale crede definitivamente 
stabilito che la destra porterà alla presidenza 
della camera elettiva fon. A. Mari. 

— Leggesi nei 1 Esercito : 
Ci si dice che sia prossimo a essere pub

blicato un regio decreto che sopprimerà la 
divisione militare territoriale di Treviso, il 
cui titolare, lui gotenente generale Campana, 
venne già collocato in disponibilità. 

— La causa contro Ant» nio Borei, Gio 
vanni Battista Eller e Domenico Corsile per 
furto delle carte Fambri è aggiornata all'u
dienza ohe sarà tenuta dal tribunale corre
zionale il 22 ni vemb. corr. e gio ni successivi. 

— La Nazione conferma il racconto fatto 
dalla Oazsetia d'Italia, intorno alle inutili 
pressioni dal confessore sul Re, perchè ri
trattasse ciò che aveva operato contro i pos 
sessi della Chiesa, ed tggiui.ge anzi che il 
cappellano Renai dovea esigere una ritrat
tazione in iscritto, alla presenza di due te
stimoni, e doveva chiedere a S. M. che si 
obbligasse in caso di guargime a revocare 
tutte le leggi che al partito clericale non an
davano a genio 1 

TORINO. — I giornali di T* rino annun
ziano la morte del conte Solaro della Mar
gherita. Fu ministro di Carlo Alberto per 
il portafoglio degli esteri fino alla promulga
zione dello Statuto. Dettò molle opere poli
tiche, in cui espose i pnneipii da lui seguiti 
durante la sua amministrazione. Fu nemico 
della rivoluzione, ma vistene l'inevitabile 
trionfo si ritirò dalla vita politica piuttosto 
di smentire il proprio carattere. 

OSIMO.' — È morto l'on. Briganti Bel
lini Bellino, deputato del collegio di Reca
nati fino dal 1860. Era uomo di molte co
gnizioni amministrativo attivissimo conserva-
toro e sopratutto integerrimo. 

BRINDISI, 12. — Ieri sera ò entrata in 
porto la pirocorazzsta Castel fidar do. a bordo 
della quale, come ognun sa, il 10 corrente 
avvenne quella tremenda catastrofe di cui 
pur tiopp> rimasero vittime molti marinai 
e per \o o non lo furono anche le LL. 
AA. RR. il duca e la duchessa d'Aosta, 
ed il loro figlio il duca di Puglia. Tanto Sua 
A. R. che il capitano cav. Cacace e l'equi
paggio diedero prova d'imperturbabile sangue 
freddo, ma più di tutti l'intrepido macchi-

I 

nista Gaipa, che aprendo le valvole evitò lo 
scoppio delle altre caldaie che senza dubbio 
avrebbero fatto affondare il legno. 

Le vit.ime sono a tutt'oggi 13 morti, 33 
feriti piuttosto gravi.' 

VENEZIA, 15. — Domani comincierà Pe
rniasi» ne del prestito di renezia, e le sotto
scrizioni cureranno fino al 22 corrente. 

NOTIZIE ESTERE 
m # d w ' M i i . 

FRANCIA. — Il governo francese sta al
lestendo un progetto di legge inteso a rista
bilire il Gonsiglio municipale di Parigi. La 
Commissione municipale verrebbe soppressa, 
e la nomina dei membri dei Consiglio devo
luta al Corpo legislativo. {France) 

— Il Journal Offlciel pubblica un rapporto 
del ministro delle finanze sopra un prv getto 
di soppressione totale dell'imposta che coi-
pisce 1 sali che servono ali agricoltura. 

SPAGNA — La legge relativa ad un'in
dennità per gli emigrati del 1860-67 non fu 
votata per mancanza di un numero sufficiente 
di deputati. Il presidente ha reclamato viva
mente per la loro assenza. 

Le Cortes discutono la legg* relativa alla 
cessione dei terreni della cittadella di Bar
cellona al municipio di quella città. 

* 

Venne presentato all'assemblea una do
manda d'aut«>rizzazioue per procedere contro 
il deputato Fernando Garrido per un articolo 
pubblicato nella Igualdad. • 

BELGIO. — Si ha da Brusselle che presso 
quella Corte si fanno i preparativi per la par
tenza del re e della regina che si recano a 
visitare la regina d'loghiltema. 

MALTA 13 — Cinque corazzate inglesi si 
recano in Egitto; all'apertili a del canale si 
troveranno pure due navi da guerra olandesi; 
sono arrivate: una fregata svedese, una della 
Confederazióne del Nord, ed una spagnuola. 

(Presse) 
DALMAZIA 13. — Stanotte furono attac 

cati gli avamposti di Risano; ma per il fuoco 
vivissimo, aperto da due batterie gl'insorti 
vennero respinti con gravi perdite. Il quar-
tier generale ò tuttora a Cattaro. Gli abi 
tanti rimasti fedeli di Pastrovichio presenta
rono domanda di unirsi alle truppe imperiali 
per battere gì' insorti. (idem) 

AUSTRIA. — L'Imperatrice d'Austria 
dalla residenza estiva di Gd lolio si ò tra sfo
rila al castello di Buda dove soggiornerà 
fino al ritorno dell'imperatore Francesco Giu
seppe dall' Oriente. 

TRIBUNALE CORREZIONALE DI FIRENZE 
i»ROCi:sst> 

contro il deputato maggiore CRISTIANO LOB
BIA, il professore ANTONIO MAKTINATI, CRI
STIANO CAREGNATO , GIUSEPPE N VELLI e 
CARLO BENELLI imputati di simulazione di 
delitto. 

Udienza del 13. 
Il tribunale entra in udienza alle 10. 
Muratori dice che i difensori non inten

dono dare ragione a coloro i quali vogliono 
fare di questo processo un soggetto di scan
dali politici. 

Annunzia che procederà per eliminazione 
nello escludere le circostanze affermate dal 
Pubblico Ministero, 

Ansioso come era di sentire il P. M., de • 
plora di non averlo trovato pari al suo in 
gegno. 

Biasima che il rappresentante della Jeagg 
abbia ricamata la requisitoria Do Foresta, 
quasiché avesse scritto il suo discorso prima 
di avere assistito al dibattimento. 

Dopo avere sostenuto che il Lobbia fu per
seguitato dal potere dice che tutti poterono 
comprendere che il Nelli, il quale dis*»e eh© 
aveva dato al processo un indirizzo coscien
zioso e disinteressato voleva fare capire che 
dopo questo indirizzo fu cambiato. '•'• 

Sostiene il Muratori che il Lobbia non mi
stificò nessuno con i suoi pieghi e che egli 
fu sempre leale e franco. I plichi non erano 
vacui perchè essi furono la base del giudizio 
dell'inchiesta. 

Le prove dirette della simulazione non sus
sistono, perchè la deposizione Danti non oontfc 
nulla. 

In quanto alle prove indiziali, esse non sono.,< 
nò più nò meno che opinioni sbagliate de^", 
Pubblico Ministero, 

• 

L'oratore si accinge quindi a dimostrare 
che la simulazione non aveva ragione di es
sere. 

Eppoi ehi vuole simulare un delitto noa 
va a farlo sopra un crocicchio, dove ad ogni 
istante può capitare gente» 

Passa poi il difensore ad esaminare gli ar
gomenti del Pubblico Ministero e si ferma , 
specialmente sul fatto Scotti, sostenendo che 
ci fu avvelenamento e che bisognava fare 
l'autopsia del cadavere. 

Sostiene che se si f.sse voluto scrutare i 
mistero che si osserva nei fatti di casa Fab-
brucci, si avrebbe potuto trovare la prova 
dell' aggressione. 

La deposizione del Danti ò inverosimile^ 
ma ammessa anche vera, essa prova che non 
vi fu simulazione. L'assassino deve avere 
spaventato prima il Danti e poi lo Scotti. 

Nega l'oratore che le contraddizioni che 
risultarono dagli ìoterrogatorii del Lobbia 
possano essere una prova della simulazione» 
perché queste contraddizioni sono la conse
guenza naturale deilo stato di orgasmo nel 
quale doveva essere un uomo dopo avere sof
ferto un'aggressione. 

L'udienza è sospesa per un'ora e mezza. 
Ripresa l'udienza alle 2 1[2 la parola vien 

data alla difesa. ' 
• ' * 

Muratori continua la sua arringa, confu
tando le prove indiziali addotte dal Pub
blico Ministero. 

Non ò vero che l'aggressione cominciasse 
con un lattone, perche il Lobbia s' ingannò. 
Il primo colpo fu di pugnale. 

E' certo il difensore che non un solo uomo 
ha perpetrato l'assassinio e che altri erano' 
appostati per assicurare la fuga dell'aggres
sore 

Il Martinati non può aver mentito e le sue 
relazioni col Lobbia giustificano sufficiente
mente la secon 'a visita di questi in via S. An
tonino. Eppoi chi sa che in seguito al com
plotto un altro assassino non aspettasse il 
Lobbia in via Mazzetta ! 

Il Lobbia fu pedinato., questo ò certo, come 
ò altresì certo eh' egli passò prima pel caffé/ 
di Parigi. 

Giunto a questo punto, l'oratore parla delle 
ferite del Lobbia, e trova eh' esse non erano 
leggiero e che il prof. Zannetti può essersi 
ingannato. 

il difensore poi sostiene che il partito av
verso, non sapendo ciò che contenevano i plic-
chi. aveva interesse ad involarli. 

Dopo avere dimostrato cho l'onorabilità 
del Martinati non può essere messa in dub^, 
bio, l'oratore sostiene non potersi ammettere 
che la Baroni non abbia detto la verità,per;, 
ragioni di dipendenza dal Martinati, e si 
estende lungamente per provare che questo 
imputato non può ritenersi complice di una, 
simulazione che non ha mai esistito. 

Parla puro in favore del'Novelli che egli 
dipinge come un uomo onesto. 

Trova che la migliore difesa dei quattro 

J. 
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ooirplici del Lobbia sta nella sentenza della 
sezione d'accusa, nella quale non è detta 
una sola parola che dia ad ognuno di essi 
min parte determinata e precisa nella simu
lazione del reato. 

Sostiene il difensore che chi ha fuorviato 
la giustizia è la stampa moderata. Il fatto 
delia rimozione del Nelli, della dimissione 
del Borgnini, della traslocazh ne del Berti 
sono indizi gravi per stabilire che a questo 
processo presiedette un concetto determinato 
e prestabilito. 

Sostiene che in questo processo la dif sa 
non solo ha dimostrato non sussistente la 
simulazione, ma ha dato alla giustizia le 
traccio dell'assassino. 

Conclude chiedendo l'assolutoria per i suoi 
olienti 

1 res. L'udienza sarà ripresa lunedì alle 9 1[2 
L'udienza è levata alle 4. 

CRONACA CITTADINA 
E NOTIZIE YAEIE. 

Felicitazioni . — Ci scrivono da Este 
in data del 13: 

* 

Ieri, verso il meriggio, giungeva fra noi 
per telegramma ufficiale il lietissimo annun
cio del parto felice di S. A. R. la princi
pessa Margherita , la quale , col dare alla 
luce un Principe, assicura per anni ed anni 
la glori* sa e ben amata dinastia di Casa 
Savoia. P r si fausto avvenimento, che for
tunatamente coogiungesi alla ricuperata sa
lute dell'Augusto Monarca, il Municipio te
legrafava tosto al Ministero dell'interno, co
me alcuni cittadini direttamente al principe 
Umberto, per manifestare la gioia comune, e 
g>er innalzare le più sentite congratulazioni. 
IL tanto la banda cittadina percorrendo le 
vie principali le rallegrava di grate melodie 
o la città tutta quanta s'imbandierava a fé 
-Sta. Gitici d e Vasi la giornata con fuochi ben-
galici in sulla sera e con una recita improv
visata dai ni stri bravi dilettanti e filarmonici 
nel Teatro Sociale, fatto illuminare a giorno 
dalla zelante Giunta municipale: di più non 
gotevasi concertare in tanta strettezza di 
tempo e volendo esternata subito la gene
rale esultanza. X. 

— E dal Comune di Brugine: 
Anche Brugine ha voluto in oggi (14) pren

der parte alle feste nazionali pel duplice fau
stissimo avvenimento dell; salute che l'ama
tissimo nostro Re va riacquistando, e della 
nascita del Principe di Napoli. 

La festa venne iniziata stamane in questa 
Chiesa parrocchiale mediante il canto solen
ne del Te Deurn e di altre preci di ringra
ziamento. 

Varie epigrafi furono pure pubblicate ed 
affisse nelle principali località del Comune, 
a la popolazione fu ben lieta di esternare la 
pr< pria affezione ed esultanza a Vittorio B-
manuele nostro amatissimo Re, ed a tutta 
l'Augusta Famiglia. A. M. 
\l{ KM C a m e r a d i Cominere lo riceveva 
ieri da S. E. il ministro di agricoltura, in
dustria e commercio il seguente telegramma: 

« S. M. accolse con somma benev» lenza i 
« voti della Camera e mi incaricò di renderle 
< grazie. 

« MlNGHETTI. » 

T e a t r o nuovo . — Ieri sera ebbe luogo 
la prima rappresentazione dell' Olivo e fa-
squale, melodramma giocoso del maestro Do-
nizzetti. Riservandoci a dare il nostro giu
dizio dopo che avremo sentite altre rappre
sentazioni, segnaliamo però fin d'ora che la 
musica ha incontrato nel gusto del pubblico 
e che fu relativamente bene interpretata ed 
©seguita. 

T e a t r o G a r i b a l d i . — I teatri comin
ciano ad essere più popolati II freddo ha 
cacciato dalla campagna in città i villeggianti 
ed il suono della storica campana del Bo ha 
richiamato dalle provincie gli studenti che 
quest'anno sono quasi tutti vecchie conoscenze 
perchè stante l'infelice risultato degli esami 
di licenza liceale, di nuovi ne abbiamo ben 
pochi. 

L'esito delle rappresentazioni date nella 
acorsa settimana dalia compagnia Berlini fu 
come sempre lodevole. Ieri sera specialmente 
nella Monaldesca del Ciotti, tanto la signora 
Bozzo che il signor da Caprile ebbero dei 
momenti felicissimi, ed il pubblico li ricom
pensò con applausi e chiamate. 

UH battimenti fissati stresso questo 
Mi. Tributiate provinciale, 

22 detto. Accusa per crimine d'omicidio 
contro B D. Preside, consigliere dott. Colle. 
P . M. cons. dott. Leoni procuratore di Stato, 
difesa avv. dott. Cacchi. 

Co ti ila mi a a morte. — Il nostro tribu
nale provinciale giovedì l i corr. condannava 
alla pena di morte Oiov. Batt, Goncato come 
reo di omicidio consumato nella persona del 
proprio figlio Alessandro di mesi 16. 

Il cr< nista giudiziario darà domani la so
lita relazione. 

Diario di pubblica sicure*»». — Fu
rono arrestati : 

M. A. di Alessandria qui domiciliato, ozioso 
e dedito ai furti. 

C. A. tappezziere, perchè imputato di furto. 
R. P. di Trento, vagabondo e sprovvisto di 

mezzi. 
C. L. ottonaio e Z. A. calzolaio, per com

plicità nel furto in danno del 8i£. F. G. al 
feano, avvenuto nella notte del 13 al 14 
andante. 

R G. facchino, e S M. falegname par vio-
lenze usate al domicilio del sig. 0. C. di 
qui. maestro. 

l'urto. — Certo C. P. calderaio, fu nella 
scorsa notte derubato da ladri ignoti nel suo 
magazzino in via Rodella, di due caldaie pic
cole di rame del valore di L. 20. 

S.a tipografia editr ice Sacchetto ha 
pubblicato in un opuscoletto di un foglio 
e mezzo di stampa, il discorso del conte An
drea Cittadella Vigodarzere per la inaugura
zione di un Monumento a Giuseppe Barbieri, 
letto nella chiesa parrocchiale di Torreglia 
il 17 ottobre 1869. 

L'illustre oratore compendia con quella pu
rezza ed eleganza di siile che gli ò propria 
in poche pagine la vita del Barbieri e l'ana
lisi delle sue opere. 

L'opuscolo si vende alla Libreria Sacchetto 
al prezzo di centesimi 50. Il ricavato ò a be
neficio degli Asili infantili. 

Siamo certi che i nostri concittadini non 
vorranno lasciarsi sfuggirò l'occasione di fare 
un' opera di beneficenza acquistando una 
perla letteraria. 

l»ubbllca'.ioul. E' uscito il N. VI del 
periodico VE sposi ziand Agricola Industriale 
e di belle arti, e contiene tre belle incisioni 
l'una rappresentante il busto di Paleooapa 
esposto dal sig. Luigi Ceccon di Padova, 
l'altra un ciondolo della fabbrica di Olinto 
Frilli di Firenze, la terza la piuma in bril
lanti di Pietro Altieri di Padova: Contiene 
inoltre un' accurata rassegna dei lavori in 
legno, in metalli preziosi e terre cotte. 

Nuova Antologia . I Fascicolo di no-
veii'tHb 1869 contiene le seguenti materie: 

I Nórosanni di S cilia su la costiera di Bar
bala — Michele A» ari. 

D Ila grandezza e forma della terra e della 
misura di gradi »n Europa. — Q. B.'Donati. 

II decentramento in Inghilterra secondo i 
pù recenti pubblicisti, e le sue po8*ib li ap
plicai oni in Ital a (parte terza) — C. B ter. 

Da Milauo a Napoli. — Ruggero Bonghi. 
Scene della vita pie storica. —• Temistocle 

Giadi. 
D Ila unità della lingua a proposto del-

l'ultimo scritto di A. Manzoni. — R ffaello 
L< a* bruschini. 

L* lettera di Bellerofonte (Proverbo), — 
F. Da Reuzip. 

L'insegnamento della Giur'sprulenza nelle 
TJn> versila del Rjgno, — A. Messedaglia. 

R'esegua Drammatica.— Il Perdono, dram-
ire in 4 atti di V. Bsrsezio, — Angusto 
]? ranchetti. 

Rassegna Politica. — Speranze e timori 
in F ancia. — Le relazioni generali e le con-
diz'oni proprie di ciascuno Stato di Europa 
— La mutazione ministeriale in Italia. — 
Dove l'uomo è piccolo e dove è grande; l'Istmo 
di Suez, B. 

Bo-lettino b bliografìco. 
Annunzi di recenti pubblicazioni. 
lltl»llo$vafia. 11 prof. A^gflo Da Gu-

bern&t s, conosciuto per i profondi studi sul
l'epe pea indiana ha pubblicato presso i fra-
teli Bocca di Torino in un accurato ed ele
gante volume la sua triloga drammatea 
// re Naia. 

Il mito inaiano del re Naia e della fida 
sua sposa Damaianti non poteva esser dram
maticamente espresso con maggior leggia
dria di concett e di forme. Il contrasto del
l'amore il pm puto cci sensuali e criminosi 
desderi, il vizio che tenta di abbattere la 
v rtù , vi sono rappresentati in iscene im-
mag no*e p e e di v ta, svolte in versi facili 
ed eleganti. Il soggetto della prima parte, 
Le nozze del re Naia con la vaga Damaianti, 
è trattato con mano maestra. 11 poeta ci tra
sporta in un mondo fantastico abbellito dai 
epsoidii in cui la vivacità e delicatezza del 
concetto, del sentimento, son pari alla mira
bile leggiadria del verso. 

Nella seconda e terza parte La perdita del 
Regno, ed il Ritomo l'egiegio autoie U spic

care in iscene animate il contrapposto f a la 
splendida potenza dell'amore il più ardente 
e il pù d aintereasato della sposa e della 
madre, ed i lascivi desideri di un fratello di 
Naia verso la bella cognata, il contrasto fra 
l'amore di Naia per D minanti, e gd slanci 
generosi del Re chi tutto sag ifìca, tutto ar
riseli a per salvare il popolo oppresso dalla 
più dura tirannia. 

E* un lavoro as*ai pregevole che raceocnan-
d amo Kg'i amanti delle belle lettere. 

OSPIZIO MARINO VENETO 
Dt un discorso letto d.l B iel y, p'irao 

fondatore de^li osoizi marmi, al Congresso 
internazionale di BVreoze, ed 1 resoconto del 
Congresso medesimo, fogliano due brani i 
qua!» tornano grande uente ta onore dpi nostro 
paf so, e ci gode l'animo eh i le lodi che il Ba-
reìhy elargiva alle provnce venete sopis
sero da una tr buna internazionale, ed aves
sero per nd torio un i l lude consesso di tutte 
le Bastóni. Dopo ave pa luto della cooperazione 
dflle altie covine e d'Italia* ecoo con quali 
parole il Bi rehy parla della VVn z a: 

<M* la provincia d'Italia dove l'ijtituft'one 
ha posto p ù profonde, p ù salde r. d ci e 
quella che ultima per ora è venuta all'am
plesso sorellevole della Nazione, e oè la tanto 
e per tanti anni wfaì e?, ma sempre g ne-
rosa Venezia. H n fitto p ù le Provincie ve
nete in un anno, che altre in più che un de
cennio. 

Scosse le Accademie scìent'fi h°, impegnati 
ì n tubici p , impegnati consigli pov nciali, 
organato un Consorzi di provnce, e i e tata 
in ogni guisa In carità cittadina, Venezia ha 
computo un fatto raro nelle pù grandi 
capitali d'Europa, nuovo e pruno in I-
talia, eoe una fi ra di beneficenza, che ha 
fruttato 40,000 f anchi. E q esto f rvore cor 
questa forma di bene si «ève al senatore To-
rell, a mota patrioti e special r.eote a vari 
nostri coleuh, come al prof. G. Namias, al 
doti. M. R. Levi, al prof. G. Smtello e al 
prof. P. (jolwttt, del quale la memoria, letta 
con tanto plauso nell'Accademia di Paiova 
infiamnò gli animi di chi la u ì e di chi la 
lesse, fi*dò un'epoca nella vita e nel progresso 
delia istitnz one, e per lo splendore e vi
vezza di stile con che è dettata non nuò com
pararsi che alle scritture del prof. C*rio L vi 
a tutti li ital ani caris ime, lodate con tanto 
brio e g;ustezza da un Paolo Mmt'gtzza, e 
che tanto il fluirono a diffondere l'amore del
l'istituzione m tuita hstìu. 

Questo fervore pertanto nei veneti free sì che 
subito nel luglio del 1868, solo un mese dopo 
la proposta fitta all'Ateneo, fu costi ulto un 
balneano nell'isola del L do e cova colarono 
le bìgn 'tute per i fanciulli della e ita. di Ve
nezia. E l'egreg o e o operosissimo dott. Levi 
a cui è in molta parte dovuto il bel risul
tato delle 40000 lire della fiera di b'nfficenza, 
non appena terminata la atag'one balnearia, 
pubblicò a nome del comitato un resoconto, 
che per la perspicuità e par l'ordine col quale 
è redatto, e documento preziosissimo dei van
taggi dell'Ist turione. In quest'auno in un'o-
sp^m provvisorio furono ricevuti molti fan
ciulli delle prov noie d> Padova, Vicenza, Ve
rona, Treviso, Udine, Bollono, ed erano con 
barche portati e riportati alla bagnatura. Ma 
fra pochi mesi nella stessa isola del L do, 
presso al balneano sarà comp uto 1' osp zio 
veneto. 

Io questi dieci ospizi, sei per ora sul Me
diterraneo, e quattro sull'Adriatico, può cal
colarsi che vi s eno600 Utt',e calcolando due 
sole mute di bagnanti, mentre in qualche o-
spìzo se ne fanno anche tre, in Italia ogni 
anno non m<no di 1200 fanciulli scof losi go 
dono il bem.fi rio del mare. S'gnori 1 E1 poco 
pochissimo al b sogno Quando nel meiio evo 
si volle distruggere la lebb.a, si costruirono 
20,000 lebbrosari»!» 

A queste parole affettuose e lusinghevo
lissime pei veneti parve ai prof. Coletti di 
dover rispondei e come veneto e a nome dei 
suoi conterranei rii graz andò il Barellpj e pro
mettendogli di recare alla Venezia quelle Bue 
calde fsp essioni le quali ne divedrebbero senza 
dubbo nuovo icce* tivo e seme facondo di mi
gliore avvenire. Ma co una pù importava 
e per cui aveva chiesta specialmente la pa
rola il Co etti, si era per notare a far notare 
all'adunanza che una lettura come quella del 
Birell j non aveva a terminare con un ap 
plauso fuggevole per quanto Ér&goroso ed u* 
nanime, ma con un volo duraturo. Eppeiò 
egli si fece a eh eiere che co ne il Congresso 
deirAsì-ociaz;one medica di Venezia aveva con 
un ordine del giorno presa sotto il suo pa
trocinio qu.lla istituzione, eoa il Congresso 
internazioni-le in Firenze volesse con altro 
suff/ago p ù solenne, appunto perche Inter 
nazionale, avvalorare e sanzionare il voto già 
espresso a Venezia. Con questo intendimento 
egli presentava un ordine del g.orno così 

concepito: «ti Congresso internazionale H Fi . 
rerize, cmsco del efficacia degli om z> «urini 
fa voti p*l maggore iu'uremeato e i (Tuono 
di questa provv dissima istitttnone. 

L'orline dnl g'.orno fu votato aU'uaaai nità. 

ULTIME NOTIZIB 

La Gazzetta Ufficiale del 14 pubblio* un 
nuovo elenco d' indirizzi inviati in ronasiono 
della malattia di S M. il Re, e nei quali si 
fanno voti par la pronta guarigione dell'Ali* 
gusto infirmo* 

Dillo stesso p9riodioo si pubblici pure i 
telegrammi e indirizzi inviati g à da oŝ ai 
parte pel fausto avvenimento dot fa ice [ÌACÌÓ 
di S. A.. R. la principia Mirghirita. 

La 8jttoserizione aparta all'estero «Ielle ob
bligazioni eeoiesiastiche, per la s>mn* no
minile di ot tnU milioni, e stata largamente 
coperta. 

QHella invece di cinquanta milioni, aperta 
nati'interni, non ha prodotto, in complesso, 
che la somma di L. 21,094.000. 

Si ritiene però che alla sottoscrizione estera 
abbia partecipato in grande proporzione l'I-
• i (Opinione). 
a • 

Dalla Cor res fiondante Italienne del 14 
corrente togliamo : 

O^gi, domenica, alle oro 11 del mattino, 
ebbero luogo latto civile di nascita el il 
battesimo di S. A. il principe di Na.ioli, cui 
furono imposti i nomi di: Vittorio B nauuele 
Per iinindo • Maria-Gennaro. 

In occasione della nascita di S A.. R. il 
principe di Napoli, i membri del corpo di
plomatico estero presso la Corte di Fi renio 
presentarono le loro felicitazioni al governo 
d i Re. 

S. A. il reggente del regno di Soagna 
mandò per telegrafo al governo del Ri le 
sue felicitazioni per la guarigione di S. M 
e per il felice parto di S, A. R. la princi
pessa Margherita. . 

S. E. il presidente della Confederazione 
elvetica andò dal signor senatore Melegari, 
ministro del Re a Berna, a rallegrarsi della 
guarig one di S. M. il Re e della nascita 
di S. A. R. il principe di Napoli. 

Assicurasi che il Duca e la Duchessa 
d'Aosta andranno fra breve a Napoli. I gior
nali confermano che i cinque commissari che 
rappresenteranno la corona all'apertura della 
Camera sono Gibrario, Desambrois, Duchon-
quó, Conforti, e Vigliane I giornali recano 
pure che Gasati ò riconfermato alla presi
denza del Senato, e che furono nominati 
vicepresidenti Marzucchi, Pasini, D'Afflitto e 
Castelli. Il Corpo diplomatico in Firenze e-
spresse al g>verno del Re le sue felicita
zioni polla nascita del Principe di Napoli. Il 
Principe Napoleone e la Principessa Clotilde 
sono ritornati a Parigi. 

Ci sarebbe impossibile riferire nemmeno 
sommariamente gì' indirizzi di congratula
zione e di esultanza che continuano ad af
follarsi alla capitale e a S. Rossore da tutte 
le parti del Regno, e da ogni ordine di cit
tadini sia per il pericolo scongiurato della 
vita del Re, che per la faustissima nascita 
del Principe di Napoli. 

Fra le descrizioni di cui ribocca la stampa 
italiana sull'accoglienza festosa fatta dovun
que alle belle notizie di questi giorni, ri
leviamo col massimo compiacimento che 
all'universale tripudio ha potuto partecipare 
anche la parte più infelice del popolo mercè 
le molle e rilevanti largizioni di privati e 
di corpi morali. 

i • i 

DISPACCI imSGrRàFtOi 
(Agenzia Stefani) 

NAPOLI, 13. — Oltre alle numerose con
gratulazioni inviate ai principi di Piemonte 
da tutta Italia da parte di ogni sorta di Au
torità e Rappresentanze, anche i sovrani di 
Francia, di Sassonia, di Portogallo ed altri 
spedirono le loro felicitazioni. 

BERLINO, 13. — L'ambasciatore russo, 
sig. cf Oubril, partì per ordine dello Czar per 
Neuwied onde assistere il 15 corrente alle 
nozze del principe di Romania. 

PARIGI, 14. ~ Il Constiiutionnelpubblica 
un telegramma da Vienna il quale dice che 
la Russia fece esprimere ai gabinetti di Vien
na e di Costantinopoli la sua piena soddisfa
zione per le spiegazioni date circa la voce 
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della cooperazione militare dell' Austria e 
della porta contro i dalmati. 

MADRID. 13. — Figuerola dichiarò alle 
Cortes di accettare la maggior parte del bi 
lancio di Àrdanaz, ma ricusò di rispondere 
circa il mantenimento o la soppressione della 
riduzione dei 20 per cento sulle» rendite. 

LONDRA, 13 — Il Parlamento fu nuo
vamente prorogato al 10 gennaio. 

MADRID, 13. — Il vescovo dell'Avana fu 
arresti» tu ieri a Cadice. Recava seco somme 
considerevoli destinate ai carlisti. 

PARIGI, 14. — INella riunione pubblica 
tenutasi iersera nella rue Levis Rochefort, 
esprimendo la sua opinione sul rifiato di Le-
dru Rolliti disse: Ho visto la decisione di que 
flt'uótuo che non era all'altezza della sua 
missione. 

LISBONA, 14. — Hassi da Rio Janeiro 
23 ottobre: L'armata brasiliana ricominciò le 
operazioni 1'8 ottobre contro Lopez che tro
vasi sempre a Bstanislas. Gli alleati domi
nano quasi tutto il territorio paraguaiano. 
L'armata di Lopez è demoralizzata; la guerra 
e considerata come prossima al suo fine. 

PARIGI, 15. — Ieri fu tenuto a Compie
rne un consiglio dei ministri, quindi l ' i m 
peratore montò a cavallo e passò in rivista 
nel parco i reggimenti degli zuavi, carabi
nieri e guardia. Il Reveil attacca vivamente 
la candidatura di Rochefort. Dice che il suc
cesso di questa candidatura ora ò privo di 
significato, e comprometterebbe gli elettori 
delia prima circoscrizione. 

BOLLETTINO DELLA SALUTE DI S. IL 

" S. Rossore, l i novembre, ore 8.40 p. 
Lo stato di salute di S. M è sempre mi

gliore, e possiamo dire incominciata la con
valescenza. 

Firmati: Laudi, Fedeli, Cipriani, 
Adami, Bruno. 

S. Rossore, 15 novembre 8.1 ò" ani. 
Seguita la buona convalescenza; S. M. 

$i alzò ieri per la terza volta. Dorme bene, 
Ibia appetito e tornano le forze 

Firmati: Landi, Fedeli, Cipriani, 
Adami, Bruno. 

NOTIZIE DI BORSA "" 
— Novembre 
Parigi 

Rendita francese 30io- . * 
» italiana 5 0|q. . . 

(Valori diversi) 
Ferveva Lombardo Venete . 5r>2 
Obbligazioni 
ferrovìe romane , . . * " • . 
Obbigazioni . . . . . . . 
Ferrovie Vittorio Emanuele. 
Obbl'.gaz. ferrovie meridionali 
Cambio suU' Italia . . . . 
Creino mobiliare francese . 
Obbl g. della regia tabacchi. 
Azioni » » » 

12 
71 50 

13 
71 57 

53 70 53 52 

497 -
240 -

48 -
131 — 

148 - | 1 4 * 50 
156 SO 156 50 

241 75 
49 -

1*29 50 

45 t8 
197 -
425 -
625 -

4 i i 2 
192 — 
426 — 
625 — 

Cambio su Londra 
Vienna 13 

Londra 13 
93 5i8 Consolidati inglesi . . . . 

BORSk DI FIRENZE 
15 novembre 

Rendita 56 15 56 27 
Oro 20 90 
Londra tre mesi 26 25 26 20 
Francia tre mesi 104 90 104 80 

• 

Obbligazioni regìa tabacchi 451 — 449 3f4 
Azioni » » 650 50 650 — 
Prestito nazionale 79 70 79 60 
Nominali (coupon staccato) 1970. 

f 1 

Bortolomeo Moichin gerente r*spon*abilt 
1 ir •» 

Al C0.\TK \1(1E\ C imMlLt TiGOllMIU 
a u t o r e e l e i d i s c o r s o 

por lu inaugurazione di un monumento a 
GIUSEPPE BARBIERI 

Se mi fu tolto udir da' labbri tizi 
Di Giuseppe le prove e il degno vanto, 
Ohi come ora m'affiso a'meni sui 
Nelle pagine tue belle cotanto. 

JLà l'ingegno, il savere, il cor di Lui, 
Dell'eloquio e de'carmi il raro incanto 
Con che signore degli affetti altrui 
Suscita ancor gioie, speranze e pianto. 

Sii il ciUadin, l'amico e là il maestro, 
L'Aronne armato d'amorosa fede, 
Netta d'ogni vulgar baglior terrestre. 

Forse ch'Ei sua man pingea sé stesso, 
Perchè sci Tu de' color suoi l'erede, 
Che quel Celeste a noi raccosta adesso. 

Guarà, 14 novembre 1869, 
(ì. CITTADELLA.. 

I • 

Il sottoscritto non si occupò fin ora del 
Comunicato dei signori fratelli Borlotti di 
Gervarese Santa Croce inserito nel Giornale 
di Padova, n. 263 nel 26 p. p. ottobre ne la 
speranza, sempre che i Presidenti delle varie 
sezioni di giurati alle qmii riunite insieme 
spettava decidere suU' a<?giu iicazione Ielle 
medaglie d'oro, non sarebbero restati silen* 
ziosi innanzi ad un attacco così poco misu
rato quale è queilo di quei signori. 

Prolungandosi però eccessivamente questa 
silenzio , il 8ott<»scriU » sottopone ai ridessi 
dei sign.ri fr*teili B i o t t i e del pubblico le 
Seguenti osservazioni. 

Due furono le medaglie d'oro conferite pei 
bestiami. 

Egli non intende occuparsi di quella ag 
iudicata all'onori conte oav. Alberto Papa-
iva dei Carraresi pel gruppo di bestie (di 

due razze e sensi toro) dì lui esposte, nò in
tende esa ninare se nelle stalle del prelodato 
nob signore siano state fé coniate le madri, 
delle bestie che lo componevano. 

Egli intenda limitare le sue osserva doni 
alla medaglia a lui conferita, e per rendere 
più facile e più spedito il suo campito, pre 
ga ì signori fratelli Borsoni di risponiere 
pubblicamente (ed in questo stessa Giornate 
di Padova) ai seguenti quesiti : 

1. Mentre il sottoscritto conviene che i 
buoi pugliesi sono più agili dei buoi cosi ietti 
tedeschi, ò però o no altrettanto vero e ne 
convengono i signori Borsetti che i buoi di 
quest'ultima razza sono più f>rti, più soffe
renti alla fatica, meno delicati nel cibo e 
più ficili ad essere ingrassati? 

2. Mentre il sottoscritto conviene ohe nelle 
parti meridionali della nostra provincia ben 
pochi sono i conduttori di fondi i quali ado 
porino buoi tedeschi, convengono i signori 
fratelli Borsotti che pochi invece di pugliesi 
se ne tra vano nella parte settentrionale, es
sendo quasi esclusivo in essa l 'uso dei t e 
deschi ? 

3. Mentre il sottoscritto conviene che il 
toro dei signori fratelli Borsetti ò bello nella 
sua razza, convengano pure essi i signori 
fratelli Borsotti che i suoi lo sono almeno 
egualmente nella loro ? 

4. Sanno i signori fratelli Borsotti ohe da 
persone intelligenti e studiose viene Consi
gliato il miglioramento della razza pugliese 
mediante incrociamento con tori tedeschi o 
svizzeri, il che in bel modo vuol dire sosti 
tuzione di queste a quella razza ? 

5. Sanno poi i signori fratelli Borsotti che 
per avere bovi tedeschi o bastardi noi dob
biamo ricorrere all 'estero ed esserne tribu
tari!? 

6. Credono essi o no i signori fratelli Bor
sotti che continuando a far venire tori sviz-

zèri o tedeschi originari ed incrociandoli eoa 
le vitelle ottenute dall' incrociarnento di altri 
tori di simili razze con vacche nostrane in 
sorte, i nati della quinta generazione non 
hanno più che un trentaduesimo del sangue 
della loro prima madre? 

7. E credono che per conseguenza giunti 
alla quinta generazione con p a l n sempre ori
ginari! avremo allora t r a p i a n t a qui da noi 
e resa indigena una razza equivalente a quella 
che ora tinto ricerchiamo e paghiamo a ca
rissimo prezzo all'estero? 

Il sottoscritto non dubita che fln > a questo 
punto le r i sps te dei signori fratelli Borsotti 
saranno continui alla sua aspetti va 

Egli si permette ora un'altra domanda la 
cui risposta lascia al g iu l ivo del pubblico, 
potendo essere il proprio, cane quello dei si* 
Éfnori fratelli B motti, parziale trattandosi non 
più di cose di fatto, ma di apprezzamenti. 

Tra un espositore di un toro appartenente 
ad una razza Iella quale a centinaia abbiamo 
tori in provincia, e l'espositore di tori di una 
razza della quale la provincia ò priva seb
bene in larga scala usi bovi di essa razza o 
di una consimile, q tale avrà maggior me
rito ? 

E nel dubbio (seppur dubbio posga esservi) 
non dovrebbero avere valore alcuno le cir
costanze seguenti: f 

a) del numero dei to«n (egli ha attualmente 
quattro tori svizzeri originarli dei quali espose 
tro e furono premiati due); 

b) del caro prezz » al quale dovette pagarli 
(25 ttarenghi in nieiià all'uno dell 'età me
dia di un anno senza il trasporto nel terri 
torio italiano); 

e) e Telia quantità dei vitelli già sinora 
ottennutine (quasi cento ne ha il sottoscritto 
ed altrettanti all'incirca ne hanno amici o 
conoscenti suoi ai quali concedette V uso di 
detti tori). 

Non farà osservazione alcuna il sottoscritto 
sopra il prezzo esagerato che i signori fra 
tolti B >rsotti pretendono per la monta del 
proprio toro. Come e«jli concedette sinora gra
tuitamente la monta dei suoi, così sono i si 
gnori fratelli Borsotti padroni di fissare a loro 
piacere la tariffa del proprio; ma non poa 
sono però essi aspirare ad essere in tal modo 
ritenuti incoraggiatori dell'allevamento delle 
bestie bovine: uno dei titoli questo pel quale 
vengono accordati i premii. 

Isigg. fr. Borsotti hanno considerato la que
stione sotto un punto di vista troppo limitato 
occupandosi di una sola razza e non guar
dando al di là del ristretto orizzonte della 
loro stalla. E così si spiega la preoccupazione 
che li condusse all 'errore di respingere il 
26 ottobre la medaglia loro conferita della 
quale il iS antecedente uno di essi (montando 
i gradini del palco scenico del teatro Gari
baldi) ricevette il relativo diploma. 

Ingegnere VINCENZO STEFANO BREDA. 

, ^ , . 

Dalla Gazzetta di Venezia del giorno 9 
Novembre corrente. 

Sotto qiesto Ut do, in di ta 31 ottobre o. p , 
in questo s'esso giornale, veniva a v v o l t o 
che cessa tdo il sottoscritto col |° ottobre 
dal suo obbligo di agente e procuratore 
del nob. co. FRYVC^SCIO SORKSZO Afoc*-
nigo non s-irà più ritenuto valido qu listasi 
suo operato negli affari Iella Ditta suri letta, 

A semplice reUifl iasione il so tto le cìnto 
deve co itrapoore che non il 1° ottobre, ma 
il 28 setteme^e c e l a v a di fit to dal sua uf
ficio di a?-HIte e procuratore del co. Frau- ' 
cesco Soraezo, costretto da un atto i n.or ov
vilo li violenta ad allontanarsi repantiLi
mante dilla di lui abitazione: -die il giorno 
30 lei suddetto me su e successivi uenta a ' tre 
due volte si diresse al detto sig. co. Soranzo 
dichiarando ohe s'intendeva sollevalo da 
qualiiasi ine renza nei di lui affici, e do
ra m l i n i 1 srli sieuo fatti tenere i UbHèdo~ 
cumenti d*a'itt'*àlnUtrazlóné per poter esser 
in gralo di rassegnare il proprio r^aocoito 
ohe a tutto o*gi non ot teme nò i libri nò i 
documenti, eh'egti stesso il sottoscritto a v 
visò l'agente di Loreg^ia ed altri aventi r e 
lazioni d 'adiri colla su Metta Ditta, della li 
lui cessazione da agente e procuratore; ciò 
tutto che prova ingiustificata V avvertenza 
che non sari ritenuto valido qualsiasi suo 
operato negli affari della suddetta Ditta, la 
quale dal contegno anteriore pel periodo di 
16 anni e posteriore alla violenza subita da 
esso cento, sapeva beie di doverne indurre 
che il sottoscritto non sarebbe mai disceso 
ad un abuso qualunque. 

Padova, 6 novembre :8>9. 
3—492 R-JMA.NO GIACOMO fu Giu3eppe# 

8,00 

È aperta la Sala di Scherma del mae
stro Luigi Cecchetti, in Via Tadi N. 7. 

Prezzi d'abbuoaamento 
Per quattro lezioni al mese, it. L. 2, 50 
Per cinque lezioni alla settimana » 

l pagamenti devono essere anticipati. 
Gli abbuonati hanno diritto d1 intervenire alla 
Sala in qualunque ora del giorno, e d'eser
citarsi inoltre fra loro, 4-470 

È in vendita presso i principali librai 

L'ISTRUZIOX! RELIGIOSA E MUSI ILE 
con nuovo metodo esposta ed offerta 

alle Scuole 
dal sacerdote Alessaudio V. 

6-472 

Teatro G; 
.Errante di R. 

SPETTACOLI 
.rl»t*!tftl. Trilogia. V Ebrea 
Cistelvecchia, 

\N C k 
SITUAZIONE mensile N. 31 a tutto 31 Ottobre 1889. 

99 aettem. 

38162 

832G09 

160 
24 H100 

11926 
3917 

29%) 
9728 

155 

91 

64 

70 
40 
Sa 
38 ' 
30' 
85 

Attivo 
Numerario in Cassa . . . . 

•Cambiali scontate . 
» all'incasso 

^ortafogUo^Buoni de! tesoro 
Obbl. Gens Foresto 
Int. riatti Obbl. su 11 

uioni dì altre Ranelle Popolari 
vntieipaz. accor l ite sopra fondi 
Coati coerenti disao 1 bili . . 
jpese di priiia stabili nento . 

» di a n niuistrazidhe (i) . 
» por interessi sopra Depositi 

\zionisti a saldo àzloui . . . 
a saldo tasse d'ammissione . 

SU ottobre 

I.L.H 65234 
725707 

» 

762 
3 )91 2 
47000 

910 
. . » 

public! 
. . » 

. » 

07 
31 

lì 

805321 

61 

41 

U7<:u* Totale (t. L. 

no 
mrrì 
me* 
39 71 

509 i 
3*715 

9932 
157 

10 
30 
80 
31 
10 
10 

3 0 «otSomb . 

nsrm'02 

1096)0 

1017514 

4 2359 
1126 

81 

24 

50 
91 

Passivo 
Capitale per Azioni N. 2226. . 

Fondo riserva 
itimi ìei'/a ai Vi sette ub. G. 
Sommi versata . . . » 

SI ottobre 

I t .L. 

Somma rit irata 
Totale It. li. ! 

. . . » 

1017514 
91310 

ÌTÓ~H77 
9 > )0S 

24 
•<3 

07 
75 

111300 
6436 il 

U H 19 

Rimanenza al 31 ottobre . . it. L. 
fienelìci diversi » 
Sommi tenuti disponibile salvo liquida

zioni per spese esercizio 1863 . . » 
Residuo Dividendo 1867 -68 . . •.« . » 

1012816 
4737:' 

II7S<,V-'I&$! Bilancio It. L. 

3; 
71 

<:U> 08 Totale (t. L. HSTMt'02, | JimUiUSÌ 

m n questa partita ò eoup?e?o il fl-.to dei locali d' afflilo a tu t to dicembre a. e. 
Il oaxamento del Dividendo si effettua tutti i ffiorni dille 12 alle 2 verso presentazione dei Certincati defluitivi o provvisori. 

La Hanca°riceve tutti I giorni depositi tanto in !Wi»*« «11 B a n c a che in v a l u t a e f f e t t i v a al o per 010. 
Sconta Cambiali e accorda prestiti ai Socii lauto in Hotv «Il I I » « c u Ano a 3 mesi al 5 D. Otti 

che in v a l u t a e f f e t t i v a ) da o tre 3 Ino a 6 mesi al 6 l|-i p. UI0 
s c o r n a anticipazioni sopra P o n i l i pu l i l i l l o l tanto a 3 die a 6 mesi i l 6 I i-i 1». 0(o, f r a n c o - e sopra C o u p o n » soltanto su quelli scadenti 

*«l*e 5 B p S f t « ^ S t S T i ° W u verso tenue provvigione tanto in PADOVA che nella altre città dMTALlA già pubblicate, in FRANCIA 

lB. . eper le rinnovazioni dille cambiali, quando vengano ammesse, la provvigione verrà raddoppiata. 
A. 

Padova, 1° Novembre 1860. 

Il Censore 

A. PUS A R 1 

TL PRESIDENTE 

M a s o T r i e s t e 

per il Direttore e Cassiere 
il Consigliere d'Amministrisione 

MEQGiCRIN GIUSEPPE 

* 
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GIORNALE DI PADOVA 
1 

N. XXXXI d'ordine dell' ard io 
N, 2811 del Protocollo 

* t * • M 

» I 

i p È 

'IB'WSMW&ttlr^^ 
I M T •• 

BONO 
' ; . B'I , 1 1 , I" * 

!HRM 

» ' ITALIA 
U v Ì l i ' . • 

f i 

Ì : 

IN VE % A 
i 

fn 

1 1 'Asse o 
i i 

a termini della Legge 15 Agosto 1867. 

r a i 
.trascritti. 

Impeti 
eoli' fatóV ento di un 
offerente dei Leni ij> 

Condizioni principali 
* • ? 

r *J 

1. L'incanto sarà tenuto per pubblica gara col nietido della candela vergine e se
paratamente per ciascun rotto. 

2. Nessniio potià eoiiconere all'atta se non c(n«|io\eià di avei dej osilato a ga
ranzia nella sua offerta il decimo del pezzo pel quale è ajcrlo l'il cario, nelle Cas?e 
dei Ricevitori Demaniali, e quando l'importo ecceda la simma di L. 2CC0, nelle Te-
morene provinciali. 

li di posilo polrà essere fatto anche in titoli dei Debito pubblico al corso di borsa 
pubblicato; nella Gazzella ufficiale del Regno del gioiLO precedente a quello del depo
nilo ed in tiioh di nuova creazione al valore nominale. 

3. Le (Ileite si tanno in aumento del puzzo esnniaiivo dei lem, non '<nulo calcolo 
del valore ji estintivo del bestiali, e, delle scoile mone e deile alue cose molili esistenti 
su tendo e che si vendono col medesimo. 

4. La pina elicila in ai mento LUI polla eccedile il minin uni libato nella colonna 

te per procura nel modo prescritto dagli articoli 

anessero deserti, Vaggiudicatario deve sottostare inoltre alle speee prescritte dalla 
gge^iti luglio 868 N. 4»20, le quali devono essere pagate all'atto della consegna 

12 dell'infrascritto prospetto. 
b\ Mirai aio an.messe anche le oflei 

D6, #% 9t del Regolamento 22 agosto 1867 n. 3*82. 
0, Non si procedei a all'aggiudicazione se non si avi 

i . - ' -

anno le offerte almeno di due 
concorrenti, 

% Entro dieci giorni dalla seguita aggiudicazione, l'aggiudicatario dovrà depositare il 
inque per cento del prezzo di aggiudicazione in conto delle spese e tasse di trapasso 

aumenti su 

manessero 

deli' Estratto "del Verna e d'incauto. 
8. La vendila è inoltre vincolala alla osservanza delle condizioni contenute nel capi

tolato generale e speciale dei rispettivi lòtti, i quali capitolali nonché gli estratti d.ile 
tabelle e i documenti relativi saranno visibili tutti i giorni dalle ore 9 ani. alle ore 3 
pom. negli uilici di questo Ispettorato Demaniale. 

ih Le passività ipi ti carie clie giavai.o lo stabile, rimangono a carico elei Demanio, 
e per e,utlii dipendenii da canoni, censi, livelli, ecc., è stata fatta preventivamente la 
eie* imene del coins| ondente capitale nel determinale il prezzo d'asta. ' 

10. L1 aggiudicazione sarà definitiva, e non saranno ammessi successivi a 
prezzo di essa. 

11. Decombi mei te alla rata posteriore all'approvazione della delibera, le imposte 
j.uuiali e consorziali douanno esstie pagale dall'acquiieme, salvo l'eventuale conguagli 
nella liquidazione finale. 

12. All'ano delia delibera l'acquirente do\rà dichiarare se intende riscuotere diret
tari ente eiali'óflìttui.le il iitto dell'anno in corso, nel qual caso è obbligato di versare 
il lateo spettante ai Demanio. 

A V V E R T E N Z A 

Si procederà a termini degli articoli 1(J7, 205 e 461 del Codice penale austriaco 
contro coloro che tentassero impedire la libertà dell'asta od allontanassero gli ac
cortoti con promesse di denaro o con altri mezzi si violenti che di [rode, quando non 
si trattasse di l'atti colpiti da più gravi sanzioni del Codice stesso. 
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O 

COMUNE 

in cui 
I 

sono sitnati 

i beni 

PROVENIENZA 
\t 

— , 

729 

730 

73,1 

734 

735 
730 
737 

748 

749 
* 

705 

766 
* 

767 

768 

769 

770 

771 
772 
773 
774 
$5 

DENOMINAZIONE E NATURA 
* • I 

v •'.!: ' , 1 I S 

833 

834 

814 

810 

811 
812 
813 

815 

8)6 
• * * ì 

i 

842 

843 

844 

845 

840 

Chiesanuova 
dist. Padova 

Altichiero 
dist. sudd. 

Chiesanuovi-
dist. sudd. 

Abano 
dist. sudd. 

id. 
id. 
id. 

Legnaro 
dist. di Piove 

id. 

Brusegana 
list. Padova 

Torre glia 
dist. sudd. 

id.. 

\t*ij+ #<• • + 

i v 

kv 

847 

848 
849 
b50 
803 
876 

id. I 

Selvazzano 
dist. Padova 

Cappell. Sai. 
Giorgio e 

S. Micoele 
nella eatted 

id. 
Capp. I 

S. Ant. abati 
nella tu id. 

Cappell. 
S. Gif. Ev. 
nella suda. 

id. 
i l . 
id. 

Capp. della 
B. V. e di 

8. Girolamo 
nella sudd. 
I 

id. 
Ex convento 

Ui Fraglia 

id. 

id. 

id. 

id. 

Rovolon 
dist. sudd. 

id. 
id. 
id. 
id. 
id. 

id. 

'< id. 
id. 
id. 
id. 
id. 

*# n * 

Chiusura di campi fe.3.130 con casolare ai mappali 370, 
374, 579. 

Chiusura di campi 2.0 188 con casol. ai mapp. 404, 405. 

Chiusura di campi 8.2.011 al mapp. 466. • « 

Corpo di t e r ra di campi Ll.2.051 ai mapp. 688, 764. 

Campi 4.0.037 con casolare ai mapp. 539,54u, 541, 309. 
ia. 0.3.106 al mappalo 342 . . 
id. l.o.OoO id. 244 

id. 1.3.168 id. 1714 

Campi 2.2.140 con casolare nuovo non censito ai map
pali 100.', 1603. . • 

Campi 8.3.149 con casa colonica ai mapp. 46, 47, 102, 
103, 104, 07, 109 b, 110 b, 111, 112 b, 123 b. . . . 

Campi 1.0.04o arat . aib. vit. in collo con area di casa 
' UeuiOliia^ai mapp. 1120, 11*7, 1U8, 1129, 2690, 269*. 

i l u U f I l o * ) . , • « «....,• • • • . • • • • • • « 

Campi 6.2.036 a bosco ceduo forte al mapp. 24 9 . . 
Campi 21.1.083 vig. in colie bosco e pas. con casa co-

ionica ai niHp> ali 881, 88>, 883, 884, 886, e87, 888, 
889, 891 a, 892, 893, 895 b, 8i,6 e 2t8>J . . . . . . 

Campi 32.2.C65 ara t , a ib vi iato con casa colonica ai 
mapp. 1702, 1703, 17c4, 1705, 1706 e 1698. , . . 

Campi 5.2.110 a ra t . arb. vit. con casa colonica ed ora
torio ai mappali 11 IH, 1119, 1120, 1121. 1130,2368. 
2369, 1128 ; 

Campi 0.2.174 a bosco ceduo forte al mapp. 517. . . 
Campi 0.2.i87 vigna in colie ai mapp. 2067, 2068 . . 
Campi 11.122 ar. arb . vit. al mapp. 1373, 1374. . . 
Campi 0.1.194 vigna in colle al mapp. 370 
Campi 1.0.065 bosco ceduo forte al mapp. 518 . . . 
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AFF1TTUAL1 
^Superitelo I 
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CONDUTTORI 

6 

O 
a* 

i 
< 

W 

( w 

« Gi con Elena 
véd. Tonazzi Ignazio 

Caramella Giovanna 

Tiso Antonio 

i igon Pietro 

H. 
id. 
id. 

Gazzabin 

ZamburrinLuigi 
dotto Cavallina 

Micheletlo d Marion 
Sorgalo Giov. Batt 

Giurin Alessandro 

Sanguin Angelo 

1 . * 

5 

30 

40 

50 

41 

*0 

90 

iJO 

Fraacescato Tomm 

Gaspari G'oachino 
, detto Bigetto 

Sanvido Antonio 
id. 

Sanvido Angelo 
id. 

Fattore Luigi 
Sanvido Antonio 
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33 

44 

15 
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4 

22 

59 

02 

82 

60 

.126 
V i i f 

J9 

-V 

10 

34 

25 

8; •> 

125 

21 
2 
4L 

5 
1 
4 

66 

6* 
66 
14 

53 

30 

46 

07 

26 
J W * 

41 

75 

123 

65 
13 
19 

27 

48 

101 
| 

11 

16 
-

196 

503 

49 

IO 
65 
29 

33 

1870 

1459 

6996 

72 

38 

21 
* 

66 

i0 

13 
* i # -

92 

3370 

17T 6 
372 
520 

1008 

1493 

75 

74 

? 
79 
39 
86 
16 

58 
3 
5 

13 
5 
5 

'32 
44 
27 
52 
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3975 

467 

518 

61 

65 
71 
64 

70 

187 

145 

699 

52?5 

14771 

1537 
90 

153 
393 

13b 

92 

21 
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88 

99 

337 
| 
ì 

177 
37 
52 

100 

07 

94 

62 

149 

397 

46 
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06 
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27 
66 

87 

08 

iO 
51 
37 
«,0 
67 
34 
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1477 

39 

53 

76 
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OSSERVAZIONI 

14 

I fondi compresi noi 
lotto 731 sono sog 
getti a decima. 

Lotto 749. U caso
lare non censito è •>) 
asserita proprietà 
dell'afflttuale. 1 fotìd' 
sono «oggetti a ser
vitù di passaggio. 

11 Lotto 770 ò sog
getto a decima a fa
vore del parroco di 
Carbonara. 

11 Lotto 774 è sog
getto a quartese i 
fasore del parroco 
di Carbonara. 

ì t 

1 l 

l . 

* 

Dal R. Ispettorato Demaniale, Padova li 11 Novembre 1869. 
V 4 i * i * * r 

1 oub. u, 502 
per il Direttore Compartimentale del Demanio 

il R. Ispettor Demaniale 


